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VIA CRUCIS DELLE FAMIGLIE 

 
2015 

 
 

 
 

CANTO 
 

+ Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito. Amen. 
 
 
Il seminatore uscì a seminare e il seme cadde sulla 

terra e diede frutto….. 
       Al termine di questa quaresima, durante la quale 
abbiamo cercato di essere dei seminatori di gioia nelle 
varie situazioni della nostra vita, ci avviciniamo in punta di 
piedi alla settimana santa.  Lo facciamo pregando con alcune 
tappe della Via della Croce di Gesù. 
In ogni stazione, così si chiamano, ricorderemo le parole  che 
ci hanno accompagnato settimana dopo settimana.  
Verrà letto  un brano del vangelo  e poi ascolteremo delle 
esperienze che viviamo nella vita di ogni giorno.  
Sono a misura di ragazzo, ma per noi adulti sarà facile 
sostituirle con quello che viviamo quotidianamente. 
Vivendo alla luce di Gesù, da ogni esperienza negativa, che 
sarà rappresentata dalla terra nera, possiamo far  nascere cose 
buone. 
 

 
 

RAGAZZO:  Siamo qui oggi   per pregare insieme. Vogliamo  stare 
un po’ con Te, starti vicino Gesù. Desideriamo ascoltare la Tua 
Parola, aiutaci a non distrarci e  a fare silenzio dentro il nostro 
cuore. 
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GUIDA       1^ STAZIONE -  PIETRO RINNEGA GESU’ 
 
Tutti (CANTATO):  

Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
e non muore, rimane da solo; 
se muore crescerà. 
        

1L  Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo 
sacerdote  e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli 
disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù».  Ma egli negò: 
«Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori 
del cortile e il gallo cantò.  E la serva, vedendolo, ricominciò a 
dire ai presenti: «Costui è di quelli».  Ma egli negò di nuovo. 
Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo 
di quelli, perché sei Galileo».  Ma egli cominciò a imprecare e a 
giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite».  Per la seconda 
volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che 
Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi 
rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 
 

2L A Pietro è mancato il coraggio di riconoscere Gesù. Anche a noi 
può mancare questo coraggio, ma l’importante è ammetterlo e 
chiedere perdono a Dio.  

 
 

1R Ieri mentre giocava Luca ha dato una spinta a Massimo. Allora, 
Massimo ha avuto tanta rabbia che ha cominciato a prenderlo a calci 
finchè non è intervenuto l’allenatore a separarli. 

 
Alla sera poi Massimo ha ripensato alla giornata e alla lite 
avuta con Luca. Prima di iniziare la preghiera della sera si è 
reso conto di aver sbagliato: ha ripensato alle parole che il 
nonno gli ripete, quando nomina Papa Francesco che dice di 
chiedere scusa sempre.  
Così il giorno dopo a scuola, quando incontra Luca ha il 
coraggio di chiedergli scusa e di chiedere perdono per la lite 
del giorno prima. 
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          CORAGGIO: piantiamo nella terra il seme del coraggio.          
 
 
Ripetiamo assieme: Perdonaci Signore 

 
• per quando non ti ascoltiamo 
• per quando la rabbia non ci fa perdonare 
• per quando ti tradiamo per le piccole cose 
• per quando non abbiamo il coraggio di perdonare. 
 
 
G              2^ STAZIONE – GESU’ AIUTATO DAL CIRENEO 

 
Tutti (CANTATO): 
        Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
        e non muore, rimane da solo; 
        se muore crescerà 
 
1L  Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di 
Cirene, che tornava dai campi e gli misero addosso la croce, da 
portare dietro a Gesù. 
 
2L Amare, senza pensare a quello che ci guadagniamo, è 
imitare oggi il Cireneo. 
 
 
2R Si, Giuseppe l’ha proprio detto a sua sorella: “Questo non è 
compito mio! 
Perché devo   prendermi io  l’impegno di andare a trovare i 
nonni….sono stanco che mi venga sempre detto cosa devo fare!” 

 
Alla fine, Giuseppe è andato dai nonni e come è arrivato lo 
hanno ringraziato. E’ rimasto turbato e ha pensato: devo 
fidarmi di più dei consigli che mi danno gli altri. Signore 
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grazie per queste esperienze che mi fai fare. Cercherò di 
non dire più: non tocca a me, ma “Eccomi”! 
 
 
         FIDUCIA: piantiamo il seme della fiducia 
 

 
Ripetiamo assieme: Signore, apri il nostro cuore 
 
• Rafforza in noi la fiducia in Te per essere noi stessi portatori di 

uno sguardo    luminoso anche nelle situazioni di inquietudine e 
sofferenza. 

• Aiutaci ad essere fiduciosi negli altri e a saper donare con 
generosità 

 
 

G                  3^ STAZIONE – GESU’ CADE  
 

Tutti (CANTATO): 
        Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
        e non muore, rimane da solo; 
        se muore crescerà: 

 
1L   Egli ha preso su di sé le nostre malattie, si è caricato le nostre 

sofferenze, e noi pensavamo che Dio lo avesse castigato, 
percosso e umiliato. Invece egli è stato ferito per le nostre 
colpe, è stato schiacciato per i nostri peccati. 

 
2L  Gesù  sotto il peso della croce, cade, per ben tre volte.  Di 
cadute ce ne possono essere anche nella nostra vita; Gesù ci 
insegna a farle diventare tappe del nostro cammino, da dove 
ripartire sapendo che c’è sempre un Padre che ci accoglie.  
 
 
3R L’altro giorno a scuola abbiamo fatto una verifica importante. 
Tutti ci eravamo preparati con grande impegno e ci sentivamo 
sicuri. Il maestro però ha fatto delle domande che non ci 
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aspettavamo. Alla consegna delle verifiche corrette ho visto il mio 
amico Giulio triste. Il voto non era positivo e lui era deluso perché si 
era impegnato ma non aveva raggiunto il risultato sperato.  

 
Ieri pomeriggio Giulio è venuto a casa mia e abbiamo 
studiato e giocato insieme. Questa mattina è stato 
interrogato ed ha preso un bel voto. Ho provato molta gioia 
nel vedere il mio amico che anche grazie al mio aiuto, è 
tornato ad essere felice e soddisfatto di sé. 
 
 
          GIOIA: piantiamo nella terra il seme della gioia 
 
 
Ripetiamo assieme: Signore, sostienici 
 
• Gesù, aiutaci a provare la gioia nell’aiutare chi mi sta vicino 
• Gesù, donaci il tuo aiuto quando non riusciamo ad alzarci dopo 

una delusione 
 
 
 

G         4^ STAZIONE – MARIA SOTTO LA CROCE 
 
Tutti (CANTATO): 
        Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
        e non muore, rimane da solo; 
        se muore crescerà  

 
1L.  Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 

madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, 
disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al 
discepolo: «Ecco  tua madre!». E da quell’ora il discepolo 
l’accolse con sè. 
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2L Gesù non ci poteva lasciare in dono niente di più bello, Maria che 
ci protegge, ci ascolta,ci guida e ci porta a Lui. 
 

 
4R Lucia reagì malissimo quando la mamma le disse che quel 
pomeriggio non avrebbe potuto portarla in piscina: impuntò i piedi, 
mise il muso e se ne andò in camera brontolando ad alta voce: “Che 
rabbia! Allora io non faccio i compiti!” 
 
Più tardi arrivò la nonna a farle compagnia, Lucia era 
ancora arrabbiata. La nonna le propose di fare i biscotti 
assieme e così tra la farina e le uova si sfogò. La nonna le 
spiegò che anche alla mamma era spiaciuto molto non 
poterla accompagnare. Lucia capì che non dipendeva da 
cattiva volontà e alla sera si rifugiò tra le braccia materne 
per fare pace: era confortante stare con chi ti protegge e ti 
vuole bene. 
 
 
       PROTEZIONE: facciamo nascere il seme della protezione 
 
 
Preghiamo assieme: 
• Grazie Gesù, per averci affidati alle cure dei nostri genitori che ci 

fanno conoscere Te e la Tua bontà per noi 
 
G.: Affidiamo i nostri genitori a Maria 
AVE O MARIA……   

  
 

G        5^ STAZIONE – CROCIFISSO TRA DUE MALFATTORI 
 

Tutti (CANTATO): 
        Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
        e non muore, rimane da solo; 
        se muore crescerà 
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1L Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e 
i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.  

Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello 
che fanno". 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava. L'altro invece 
lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che 
sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; 
egli invece non ha fatto nulla di male". E disse: "Gesù, ricordati 
di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità io 
ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 

 
2L   L’incontro con Gesù cambia il cuore, in qualsiasi momento della 
nostra vita. Guardando al buon ladrone, non possiamo che dire 
grazie per la possibilità che il Signore ci dà di essere amati da Lui. 
 
 
5R Oggi è stata proprio una giornata storta: ho preso un brutto 
voto a scuola, ho litigato con il mio amico, ero arrabbiato con tutti e 
ho rifiutato qualsiasi contatto con chiunque. Mi sentivo proprio 
inutile, incapace e buono a nulla.  

 
Ho deciso di andare a fare un giro in bicicletta, quando ho 
incontrato Marco. Mi stava cercando da due ore e 
finalmente mi aveva trovato. All’inizio l’ho guardato con 
aria scocciata ma quando ho visto nei suoi occhi sinceri che 
stava cercando proprio  me, il mio umore è cambiato. Mi ha 
dato una mano a fare i compiti e tornando a casa  mi sono 
sentito felice ripensando al suo sguardo. A casa ho preso il 
telefono e l’ho chiamato per ringraziarlo. 
 
         GRATITUDINE:  mettiamo il seme della gratitudine nella 

terra 
 
 
Ripetiamo insieme: Signore Gesù, ricordati di noi 
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• Nei momenti di fatica e di dolore, quando perdiamo la speranza 
• Quando nessuno riesce a confortarci e capirci 

 
 

G                             6^ STAZIONE – GESU’ MUORE 
 

Tutti (CANTATO): 
        Se il chicco di frumento, non cade nella terra 
        e non muore, rimane da solo; 
        se muore crescerà 

 
1L  Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su 

tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si 
squarciò nel mezzo. 
Gesù gridando a gran voce, disse "Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito" e detto questo spirò. 
 

2L   Signore, tu hai donato la vita per amore di tutti gli uomini.  
Facciamo un attimo di silenzio per riconoscere questo grande dono:  
chiediamo al Signore, nel nostro cuore di aiutarci ad amare come lui 
ha amato noi. 
 
   
6R Alcuni sabati fa sono  andato a catechismo e un gruppo di 
ragazzi più grandi di me mi ha deriso, mi ha insultato solo perché 
stavo entrando in oratorio. Mi  sono avvicinato e ho   offerto loro 
delle caramelle. 
Il giorno dopo all'uscita dalla Messa li ho ritrovati e l'episodio si è 
riproposto. 
Hanno iniziato  a tirare sassi contro le pareti della chiesa, rompendo 
un pezzetto di marmo. Diedero la colpa a me. Non dissi nulla, mi 
presi la colpa. Continuarono così per diverse settimane. 
 
Un giorno, uscito da catechismo, i soliti ragazzi mi hanno 
fermato e mi hanno chiesto  perché ogni volta che loro mi 
prendevano in giro, invece di reagire li perdonavo e magari 
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offrivo a loro anche qualcosa. Ho  risposto che questo modo 
di vivere me l'aveva insegnato Gesù con la sua parola e 
comportandomi come Lui mi aveva insegnato, la mia vita 
era piena di gioia e stavo bene con me stesso e con gli altri. 
Mi chiesero scusa e sentii che presto saremo diventati 
amici. 
 

 
           FEDE: seminiamo il seme della fede 

 
 

Ripetiamo assieme: ascoltaci, Signore! 
 

• Aiuta le nostre famiglie ad avere fede nella tua presenza e nei 
tuoi  insegnamenti 

• Perché l’amore nella famiglia sia sempre fedele e totale come 
quello di Gesù per la sua Chiesa 

• Insegnaci a vivere  il valore del perdono come segno d’amore, 
soprattutto nelle nostre famiglie 

 
 
 

G “ Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto. “ 
 
Siamo anche noi come un chicco di grano …se non facciamo dono 
della nostra vita, delle nostre capacità agli altri, rimaniamo soli…ma 
se, invece lo facciamo daremo molto frutto…diventeremo una bella 
spiga. 
Pensiamo a un campo di grano maturo….tante spighe…tanto frutto. 
 
Uniamo i nostri piccoli impegni, l’amore che doniamo e i luoghi dove 
viviamo, potranno trasformarsi in “campi dorati” dove si sta bene. 
Portiamo alla croce, in silenzio, i nostri chicchi segno del nostro 
impegno…  Gesù li trasformerà in vita nuova per tutta la sua Chiesa. 
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CANTO   
 

 
 

G                 7^ STAZIONE – GESU’ RISORGE DALLA MORTE 
 
1L   Il primo giorno della settimana, al mattino presto le donne si 

recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano 
preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 
Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco 
due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, 
impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero 
loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 
risorto”.  

 
 
 
G.    Ringraziamo il Signore dell’amore che ogni giorno ha per noi: 

 
Il Signore Gesù è risorto e vive nei bimbi  
che giocano insieme volendosi bene.                              
T.: Gloria a te o Signore!  
 
Il Signore Gesù è risorto e vive nelle mamme e nei papà  
che donano amore                            
Gloria a te o Signore!  
 
Il Signore Gesù è risorto e vive in ogni uomo  
e in ogni donna che vuole la pace e la giustizia          
Gloria a te o Signore!  
 
Il Signore Gesù è risorto e cammina con noi:  
con chi aiuta, con chi perdona, con chi porta la gioia.                             
Gloria a te o Signore!  
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La tua Chiesa Gesù è in festa perché tu sei risorto.                                    
Gloria a te o Signore! 
 
Signore, dammi gli occhi per vederti risorto nelle 
cose   semplici e quotidiane della mia vita e nelle 
persone che mi hai posto accanto.   

 
 
 
 
CONCLUSIONI 

  
C Il Signore che ci ha amati e ha dato tutto se stesso per noi ci 
salvi e ci custodisca. 
 
T Amen 
 
C Il Signore ci benedica nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
 
T Amen 
 
CANTO 

 
Per i genitori, augurandovi BUONA PASQUA! 

 
 «La gioia è un segno di generosità. Quando siete colmi di gioia, vi 
muovete più in fretta e desiderate fare del bene a tutti. La gioia è 
il segno dell’unione con Dio, della presenza di Dio.  Una persona 
quando ha la gioia e agisce e fa le cose con gioia, parla della gioia 
anche senza parlarne. Ci rendiamo conto della nostra missione di 
diffondere questa gioia, di irradiarla ogni giorno nella nostra vita, 
dovunque andiamo, prima a noi stessi, poi in famiglia e poi agli 
altri? La gioia è una necessità e una forza. È il segno che Cristo è 
davvero risorto e cammina con noi sulle strade della vita».  

Madre Teresa 
 
 



 12

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  
                          
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

  
SETTIMANA SANTA 

 
 

                 
 
 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
 

Domenica 29 marzo: Domenica delle Palme 
 Ore 8.45 Ritrovo davanti oratorio per la processione 
  Ore 9.00 S. Messa 
 
Giovedì 2 aprile: Giovedì Santo 
 Ore 16.00 S. Messa con lavanda dei piedi 

ai ragazzi della Prima Comunione 
Ore 20.30 S. Messa con lavanda dei piedi 
             ai ragazzi della Cresima 

 
Venerdì 3 aprile: Venerdì Santo   
 Ore 15.00   Adorazione della  Croce 
 Ore 20.30  Via crucis e azione liturgica 
                        partendo dal battistero  
  
Sabato 4 aprile : Sabato Santo 
 Ore 20.30  Veglia Pasquale 
 
Domenica 5 aprile: Pasqua di Risurrezione  
      Sante Messe con orari festivi 
 


